COMUNICATO

Permessi giornalieri per ex festività riferite all’anno 2003
Il contratto collettivo nazionale di lavoro 12 dicembre 2001 per i quadri direttivi e per i lavoratori appartenenti alle aree professionali e il contratto collettivo nazionale di lavoro 28 febbraio 2002 per i dirigenti dispongono per la materia in oggetto che a ciascun lavoratore spetti annualmente un numero di permessi giornalieri retribuiti corrispondente a quello delle giornate indicate come festive dagli articoli 1 e 2 della legge 27 maggio 1949, n. 260, e non più riconosciute come tali a seguito di successive disposizioni legislative. 
 I competenti articoli dei predetti contratti nazionali precisano a tale proposito che il menzionato diritto ricorra ove: 
   dette ex festività cadano in giorni in cui sia prevista la prestazione lavorativa ordinaria, secondo l’orario settimanale contrattualmente prestabilito; 
  Il lavoratore abbia diritto per quei giorni all’intero trattamento economico. 
 Per l’anno in corso le giornate per festività soppresse sono le seguenti: 
  
	 19 marzo 
 29 maggio 
 19 giugno 
 29 giugno 
  
 4 novembre 
  
	-          San Giuseppe   (mercoledì); 
-          Ascensione       (giovedì); 
-          Corpus Domini (giovedì); 
-          SS. Apostoli Pietro e Paolo (domenica) – Festivo soltanto per la piazza di Roma 
-          Unità Nazionale (martedì). 
  


Per la festività dell’Ascensione e per quella del Corpus Domini, ricorrenti, rispettivamente, il 1° giugno e il 22 giugno, vengono convenzionalmente considerate come date di cadenza quelle in atto prima dell’entrata in vigore della legge 5 marzo 1977, n. 54, collocate, rispettivamente, nel 39° e nel 60° giorno dopo la domenica di Pasqua. 
  
Dalla summenzionata elencazione delle cosiddette “festività soppresse” risulta evidente che per l’anno in corso e per il titolo in oggetto spettano ai lavoratori, in qualsiasi piazza essi operino, un numero di permessi retribuiti pari a quattro giornate. 
  
In ordine all’aspetto specifico rammentiamo altresì che i predetti contratti collettivi nazionali di lavoro precisano ancora che: 
  
         i permessi di cui si è detto sono fruibili nel periodo 16 gennaio – 14 dicembre di ogni anno (previsione non presente nel contratto dei dirigenti); 
         la richiesta di fruizione degli stessi deve essere effettuata con congruo preavviso (previsione non presente nel contratto dei dirigenti); 
         ove il lavoratore intenda fruire di essi, in tutto o in parte, in aggiunta a periodi di ferie ovvero – anche se disgiuntamente dalle ferie medesime - in tre o più giornate consecutive, deve effettuare segnalazione in tal senso alla Direzione della propria azienda al momento della predisposizione dei turni di ferie. L’utilizzo dei permessi nei periodi prescelti dal lavoratore avviene, comunque, compatibilmente con le esigenze di servizio (previsioni non presenti nel contratto dei dirigenti); 
         per i permessi che, pur spettando, non venissero utilizzati nel corso dell’anno, come pure per gli eventuali resti frazionari inferiori alla giornata, viene liquidata, entro la fine del mese di febbraio dell’anno successivo, la corrispondente retribuzione sulla base dell’ultima mensilità percepita nell’anno di competenza e secondo il comune criterio (1/360 della retribuzione annua per ogni giornata). 
